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SVILUPPO SOSTENIBILE: ASviS, RECEPISCE LE ISTANZE LAV PER UNA REALE TRANSIZIONE SOSTENIBILE 
NELLE DUE INDUSTRIE A MAGGIORE IMPATTO AMBIENTALE, ALIMENTARE E ABBIGLIAMENTO 
 
“URGENTE E NECESSARIO FAVORIRE LA TRANSIZIONE VERSO DIETE PREVALENTEMENTE A BASE VEGETALE 
CON POLITICHE DI SOSTEGNO A PRODUZIONI E CONSUMI BASATI SU PROTEINE VEGETALI” 
 
 “NECESSARIO TENERE CONTO DELL’EVOLUZIONE DELL’INDUSTRIA DEI NEXT-GEN MATERIALS, 
SOSTENENDO LE IMPRESE ITALIANE IMPEGNATE IN RICERCA INDUSTRIALE, SVILUPPO, PRODUZIONE DI 
MATERIALI SOSTENIBILI DI NUOVA GENERAZIONE” 
 
Il Rapporto di Primavera “Scenari per l’Italia al 2030 e al 2050. Le scelte da compiere ora per uno sviluppo 
sostenibile” pubblicato da ASviS recepisce le proposte della LAV, in qualità di neo-membro del network, e 
che il Governo e il Parlamento dovrebbero attuare per contrastare la catastrofe climatica, ma anche per 
sostenere e rendere competitive le imprese italiane in un contesto economico in continuo fermento e che, 
soprattutto all’estero, vede maggiore supporto ad una reale transizione verde nell’industria alimentare (si 
veda ad esempio il sostegno pubblico alla ricerca sulla carne coltivata o alla riconversione di produzioni 
zootecniche in colture per consumo umano) così come nell’industria dell’abbigliamento (calzaturiero e 
accessori). 
 

Le istanze LAV recepite da ASviS nel Rapporto di Primavera: 
“Urgente e necessario favorire la transizione verso diete prevalentemente a base vegetale con politiche di 
sostegno a produzioni e consumi basati su proteine vegetali”. 
“Necessario tenere conto dell’evoluzione dell’industria dei next-gen materials, sostenendo le imprese 
italiane impegnate in ricerca industriale, sviluppo sperimentale, produzione di materiali sostenibili di 
nuova generazione”. 

 
“Le battaglie per i diritti degli animali contro ogni forma di sfruttamento e che LAV affronta ogni giorno da 
oltre 40 anni, sono anche coerenti con un modello di vita (e quindi di produzioni e consumi) sostenibile. Da 
tempo, nel confronto con le aziende e nel dialogo con le istituzioni nazionali ed europee, rappresentiamo 
quanto poco sostenibili sono le filiere di produzione di materiali e derivati animali – nonostante gli standard 
industriali sviluppati per “rassicurare” i consumatori -. Per questo LAV ha deciso di aderire ad ASviS che, da 
subito, ha colto le nostre istanze dimostrando la serietà del proprio impegno per un reale sviluppo sostenibile” 
– dichiara Simone Pavesi, Responsabile LAV Area Moda Animal Free.  
 
È noto che il settore alimentare è la prima causa di impatto sul cambiamento climatico e consumo di risorse 
(la produzione di soli 100gr di carne bovina comporta l’emissione di 13kg CO2eq, di 0,038kg di PM10, il 
consumo di 290lt di acqua e di 12,5m2

 di suolo; mentre la produzione di 100gr di soia per consumo umano, 
comporta l’emissione di 0,16kg CO2eq, di 0,0004kg di PM10, il consumo di 38lt di acqua e di 0,8m2

 di suolo). 
L’industria dell’abbigliamento è la quarta causa di impatto sul cambiamento climatico (dopo alimenti, 
abitazioni, mobilità) e tra i primi settori nel consumo di risorse, di acqua e di suolo (Direzione Generale 
Ambiente, Commissione Europea, 2023). 
 
Per entrambe le industrie esistono già soluzioni sostenibili per le quali le rispettive filiere devono trovare, 
però, un adeguato e convinto sostegno dalla Politica nazionale:  
 

• nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) non ci sono misure per accompagnare la 

transizione alimentare e la contestuale trasformazione necessaria del settore zootecnico, che deve 

necessariamente prevedere la riduzione del numero di animali allevati e il sostegno a produzioni 

vegetali; 
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• la legge 206/23 “Made in Italy” pur prevedendo lo stanziamento di fondi per la valorizzazione delle 

fibre tessili naturali e per la transizione verde della moda (articoli 10 e 11), non dispone ancora dei 

relativi Decreti attuativi e che dovranno necessariamente tenere conto dell’evoluzione dell’industria 

dei Next-Gen Materials (materiali sostenibili di nuova generazione di derivazione vegetale, da 

fermentazione microbica, da coltura cellulare).  

Il Rapporto di Primavera illustra le iniziative legislative assunte dal Governo e dal Parlamento negli ultimi 
18 mesi riguardanti le diverse dimensioni dell’Agenda 2030, analizza lo stato di attuazione dei vari piani 
nazionali per realizzare nel Paese lo sviluppo sostenibile a partire da energia-clima e adattamento al 
cambiamento climatico, mette a confronto i programmi delle forze politiche in vista delle elezioni europee 
e contiene un’inedita analisi realizzata dall’ASviS con Oxford Economics sugli scenari futuri dell’Italia al 2030 
e al 2050. In particolare, vengono valutati quattro scenari per il futuro del Paese, da quello più auspicabile 
della “Net Zero Transformation”, a quelli insoddisfacenti del “business as usual” e della transizione tardiva, 
fino a quello catastrofico derivante dall’inazione. Un lavoro frutto di un importante processo “partecipativo” 
che, per la prima volta quest’anno, ha visto il coinvolgimento di circa 130 cittadini – tra i quali LAV – per 
sviluppare con la massima urgenza proposte e raccomandazioni per il governo italiano nell’ambito del Green 
Deal. 
 
“Tutti abbiamo il dovere di aprire gli occhi sull’impatto che le nostre scelte di consumo hanno sul pianeta e 
sulla nostra vita e chiedere alla politica di prevedere misure adeguate per un cambiamento di paradigma: da 
anni le inchieste e la letteratura scientifica, come anche mostrato nella nostra campagna Carissima carne 
documentano l’urgenza di cambiare modello produttivo superando incoerenze come i finanziamenti pubblici 
alla produzione basata sullo sfruttamento degli animali che ha anche gravissimi impatti climatici, ambientali 
e sanitari, oltre che sociali ed economici. Il docufilm Food for profit, attualmente proiettato in tutta Italia, 
mette in luce alcune delle più gravi storture dell’attuale modello di produzione zootecnica, che al centro ha la 
sofferenza degli animali con implicazioni deleterie anche per i lavoratori coinvolti nel settore, ed espone con 
urgenza la necessità di invertire la rotta.” – dichiara Lorenza Bianchi, Responsabile LAV Area Transizione 
Alimentare. 
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